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Tutto il duemiladieci è stato caratterizzato da una serie di eventi naturali, accidentali e di 
natura antropica che, per la loro intensità e pubblicità, hanno manifestato le debolezze e le criticità 
della società globalizzata contemporanea, fortemente dipendente dai sistemi “socio-tecnologici” 
attraverso i quali essa garantisce benessere, qualità della vita e prospettive di progresso sociale ed 
economico.  

La società moderna, sempre più complessa e dipendente dalle tecnologie ICT,  si espone 
pertanto a sempre nuove e diverse minacce. Occorre quindi superare il facile approccio fatalistico, 
un po’ scaramantico, che ci induce a subire le avversità piuttosto che a prevenirle e governarle. 

 “Prevenzione” e “Governance” sono quindi le parole chiave di un moderno ed efficace 
approccio alla “Homeland Security”, dominio culturale che, nato per rappresentare le esigenze di 
protezione delle risorse umane, economiche, patrimoniali e culturali di una singola nazione, oggi 
rappresenta un dominio più vasto che ricomprende l’esigenza di protezione dei valori di una 
comunità di popoli che condividono infrastrutture, mercati, culture, interessi economici e stili di vita 
comuni. 

La risposta alla sfida contemporanea dell’Homeland Security, che richiede una sempre 
maggiore reattività della Società alle nuove minacce, è la “Resilienza” ovvero la proprietà di una 
struttura organizzata di resistere e sopravvivere agli eventi naturali, accidentali ed intenzionali 
attraverso una pronta reazione di contrasto della minaccia ed un rapido ripristino delle conseguenze 
di un attacco, in analogia agli organismi biologici che sopravvivono alle condizioni ambientali 
avverse, alle malattie, alle ferite e alle menomazioni non letali attraverso il sistema immunitario e la 
rigenerazione cellulare. 

Ai fini di promuovere una società resiliente, l’attenzione è pertanto posta alle protezione 
delle Infrastrutture  Critiche, così come definite ed introdotte dalla Direttiva Comunitaria in materia, 
per verificarne le interdipendenze e prevenire gli effetti domino 

Il Partenariato Pubblico-Privato diventa quindi una possibile soluzione, per il  Sistema Italia, 
per uscire da una politica emergenziale e per produrre un cambiamento culturale che sviluppi la 
prevenzione e la Governance.  

In definitiva, più iniziativa privata meno volontariato, meno soccorso più prevenzione, più 
Governance meno urgenza sono le leve di una nuova politica di superamento delle emergenze. 

 


